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Altro ò facB un Ministeio 
altro à.<... governare! 

liU Onxmita del popolo (li Torino, il 
Irocohio giornalo ohe pur fu del piri vivaci 
ed autorevoli ariapìm, così parla di Forfcis 
0 dui Buo preoomzzato .Miuistero '. 

k:,., Le, sorprese sono molte «d o! 
frano spettacolo verstnento pietoso. 

Coma definirei altrimenti questo aC : 
tannarsi dell'on. FartìSj ohe ormai ha 
reggiuuto il moord dei rifiati, alla oaa' 
eia di un Introiabile ministro dei laTori 
pubblici ? Come ^piagare ohe per questo 
dicastero, di capitale Importanza ogg', 
si tacsiano i numi di uomini dalle idee 
piii disparata o senza alcuna idea sul 
problema ferroviario? 

G' oTidente ohe, se si tosse Tolato 
restare nella log.ca o almeno non di-

i.stààiiarseiie troppo, quando 1' on, Portis 
non aVesse avuto sotto mani un uomo 
di Talare positivo da proporre subito 
a. quel' dicastero, avrebbe dovuto assu 
mera-egli quel portafogi o, ohe è oggi 
la chiavo della situazione. 

Ma ti'Miuistero'dei lavori pubblici 
non ha i fondi segréti o il portafogli 
degli interni rende più facili gli iaeansi 
•del giornali disinteressati!... 

Dopo o.ò può bau darsi ohe l'on. 
Fortis riesca a fare no Ministero ; e 
SE).lo farà è anche probabile ohe' trovi 
la sua. maggioranza alla Camera dove 

. sono tanti ohe in questi giorni atten­
dono 'soltanto di sapere i il nome del 
dominatore per giurargli fediiltb... fino 
ad una.iittpvBiu'iBl.', ed è possibile che, 
se iJ^IBVcai!L\ioi|£ft'{ìéspy.6nti il 
.nuovo Ministero potrà dare r,illusioiie 
di accomodare acche provvisoriamente 
le faccende ferroviarie, la vita dal iùi-
nistero Fortis duci più dai poshi mesi 
ohe i pessimisti credono di poter pre­
vedere. 
. Ma una cosa è certa : che con. que­
sti metp'di ob'iqui si possono fare dei 
Ministeri a qualunque costo, ma non 
si fa an Governo come lllta'ia avrebbe 
il 4ir!tto di pretendere e come la for­
tuna del.Piieso e delle istituzioni a-
vî ab)iero urgènza di veder costituito 
fortemente, se peggiori sorprese e , più 
gravi pericoli non si vogliono veder 
sorger^, all'orizzonte I *, 

lo Ditto grosiisto — eh') so io? — in 
stoviglie, in sulumario, e, porohò no ? 
— ifl mode di Parigi. 

Cosi le chiesa diventerannn*, tanti 
Sindacati di'Borsa, dove si negozlcraono 
1 titoli dei generi, diremo cosi, di ao 
aommidita pontificia. 

£ sa quello d< Lsooo XlII pasja'aila 
stona col nomo di pontifloato poi ico, 
quella di Pio X vi passerit col nome, 
molto più glorioso; di 'pon'iidaatd .„. 
d'affari 

UNO DELIBA, PLATEA. 

ALLA. R I B A L T A 
' Riporto ai miei lettori la seguente 

giocondissima Dovells : 
«tJn grande capitalista, spagauolo '— 

• cosi afferma il Giornale di Venezia — 
capo di una potentissima compagaia di 
asaiouilazioni ha offerto di cedere alla 
Santa Sede' il 5 por cento di tutti i 
premi pagati dagli assicurati. 
' < Fra pochi giorni rerrii rogata l'atto 

di donaztoao che assicurarli al Vaticano 
non meno di quaranta m la lire all'anno 
ed alla Ccmpagaia un certo aamento 
d'affari ia'quanto che è positiva che i 
parroci, i vescovi e ioattoliiii tutti cer-
eheranno di favorire coh ógai- mazzo 
questa nuova fonte di utili per la Sedo 
A))oatolioa ». -

Naturalmente.' Non c'è dubbia ohe i 
pulpiti rurali, i confessionali, i riorea-
torii e i sodalizi preteschi; diventeranno 
attivissime sub-Agenzie della Compagnia 
d'Assieurazioni spagunola. ' -

I bénemonti 'sdoagenti in irico'rno 
avranno la provvigione, e i fedeli ob­
bedienti avranno i cento giorni d'indul-

. gonza all'atto della polizza, e magari 
indnigauza plenaria se 11 contralto è 
grosso, 

'Le altre Società d'Assicurazione do-
• vranno sbancare. 

Pqi, sicco.'ne'i,! ,buon ^smpio a qual-
obebosà giova, vedreqio presto con­
tratti, del genere, fra Ip Santa Sodo e 
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La Tribuna ò, informata ohe il Papa lia 
approvato il nuovo regolamento jier in 
gendarmeria pontificia, I graduati andranno 
in pensione dopo ,30 andi 'di servizio, i 
militi semplici dopo.25. 

B' stoto. creato il ooncorto doli», gendar--
meria'che colobvortt laisua,|fnî da2Ìono alla 
presenza di tutta la Cotto poutillola il 18 
marzo, festa del l'ontollpe. Il corpo djiUa 
gond&rmorta fesfeggiorA ' poi il suo rìòrdi-
liamento con una gtiiu'lio'sa luminaria 'hai 
cortile del Belvedere. 

Vi assisterà il Papa. 

Intapssfti e opoìnaoha provinciali HERBART E PESTALOZZI 

nomani mercato n S. Vito al Taf 
Conogliaiio, ,XIdino. 

Avrebbe bisognato che il triste fatto 
non fosse avvenuto per rendere felise 
l'ottimo gentiluomo ; accaduto invece, 
purtroppo, ogni aonfortó tornava ina. 
tile al sao cuore ferito da piaga si 
sanguinosa ohe non si sarebbe rimargi-
nata mai più. ' 

Pochi dl'appresso a! fatala annunzici 
il ' marchese tornò da Vienna, ma.,., 
ohimè I quanto mutato da quel di primal 

Egli non" appariva'più ohe l'ombra 
di sé medesimo. '. 

Se prima, malgrado i suoi eettant'anni 
era anoor vegeto e arzillo, ora lo si 
vedeva emaciato, floscio, cascante. Ohe 

; sorda 0 terribile lima è per l'uomo 
il dolore) 

Saputa^del suo ritarno, mi' recai a 
trovarlo. 

' , Mi ricevette'piangendo e non ebbe 

: Notrd'lgiene'lnfàtftile 
igiene dell'alimentazione generale 

... • •• (Oontinuaziono V.'N. 58) '• ' 
Alt ogni'poppata al porgeri al bam­

bino una sola q suooesslvamsnla '«a-
Iramba la tnatnmbllè? Durante le'prime 
cinque 0 sei settimane di vita-del néo 
nato,' se la msdreha eocesslva quan-
tith di latte, od anche se l'ha oormdlle, 
ma II piccino 6ia debole, è buona cosa 
ch%! ogni poppata venga limitata ad una 
sola mammella, porgeiidogH' l'altra' a 
succhiare'' nella successiva poppata e 
cosi in modo alterno; dopo l'epoca su­
accennata, sarei bene invece che il bam 
bino ad ogni poppata le vuoti tutte e 
due sùcceiisivamente, anche se havvi 
galattorree, essendo ogli divenuto più 
grandicello e più forte; se la madre ha 
normale O scarsa secrezione lattea ed 
il lattante sia' nato robusta, è eviidente 
ohe potrà sino da principio vuotare 
tutte e due te mammelle durante ora 
•pappata 

Igiene Blimentare dal' bambino a dal 
fanoiulla dopo rallaliamenta. Il fan-
ci.uUb.fflingia di,frequente per procu 
rare il materiale nutritizio necessario 
alla' propria vitalitii ed allo sviluppo 
del proprio organismo. Tale bisogna 
del cibo sì mantiene attivamente ere 
scente, in sino al completo sviluppo del 
corpo (18-20 anni), poi resta stazio­
nario nell'adulto e diminuisce nella vec-
•ohlaia.. Il latto, A cibo cqtnplolo e .suf-
' . . ' M i ' i ' I ' . ' i l i . J H .1 1 . t ' i i ' J i . •fili l i . 

nolente pel bambino, in si,-:o a che non 
gli spuntano 1 denti ; a tale epoca però 
non gli basta pel suo nutrimento, còsi 
che è necessario' abituarlo a poco, a 
poco alla' varietà 't)deQn'ta dell'alimen­
tazione generale. Ma !i\ badi bene che 
tale passaggio dev'essere,.tàttQi grada­
tamente e con molta aura; per^evitare 
gli eventuali e facili disordini ' gastrici 
nel bambino. 
Continua V. Cò-tattini. 

' • i < . ' > . " .' . ' / 1 ' • ' " ' - ' ' ' 

Diffida 
' Molti continuano a bpodiro'alP'indirii'iiso 
personale del direttore,- o di altri' appairte-
nenti. all'uflioio • del •È'riuli letteri' conte­
nenti comunicazioni o tìdhioate clie riguar­
dano la Redazione o PAmiUi'nistra'zione. 

Ripetiamo Tosservazione che Se il desti 
uatario 6 assente nessun altri apre 'la let 
tera ; e l'avvertiriiento :'S'indiri'/.zino som 
prò lo lotltìro iuperabualmente, alla Re­
dazione (o all'Àniiuiuistra'.5Ìoiie, secondo il 
caso) del VHuli. 

qnàsi parole "elle ps'' oirmf'e'Y-ipéttfrmi 
ad ogni pp'.; v; . • . vs. 

— Ma perche non e ricorso % ma 
Carlo invece di uccid.brsi % N.(/n era 
dunque ahcora beq 'p^ersnaso ,.che io 
ramava cosi che avraj ^aijciQcatOi.iinche 
ogni mio avere purché, mi fosse rima­
sto fedele accanto fino a chiudermi gli 
occhi in pace?, , .,, 

K indarkd mVsforzavo a soggiungergli: 
— Il poveretto' non' ha av.nto co­

raggio di abusare tatit'oltré''deIla'bontii 
di lei, signor màrdhesa,. ,Ji,,iier non', es • 
sere disonorato ha yòl,ì;ii'f),,n;(o î|î ,̂' 

— Ed ha fa t̂d,, m'î jq; ,Vìflltò i °ia!e a 
sa stesso ed.a,ii(tWgetnpvA,l!attimo ivec-
ohio. Io.avrei saputo provvedere al suo 
onore.. , , ) . . , . i. .i ..•:-, 
• Ah : se iìl misero gentiluo.mo avesse 
oooosciuta la causa della' ffne di Carlo 
non- àyrebha pàrlfito oosll ' 

Trai gli accià'cchi dell'eia o il 'dolore 
sempre viv^ ed acuto per la ,piortjB del 
suo quasi dg|iup)'o,. di,,«ni,.teneva in 
òasa il, ritratto senspre ,dinanzi a sé, 
trascinò il,marchese la travagliata esi­
stenza .per. altri sei anni, durante 1 
quali la sua passeggiata più 'favorita, 
quando poteva farla, era al campo-

A monsignor Zamburlini 
E(h .ijii;̂ i9<j|sigBiJÌ''o liiipar i spelli ohe 

8,1 B at non è ipica facile sgattaiolare 
dosi con uno scherzetto. i 

G' troppo recente il documento uf6-
ciale col quale E i a riafferma la Sua au-
torltii,di capo e respoaaìb'a del partito 
clericale uno e iudiviiiblle in Friul', 
come lo vuole il Papa io tutta I<alii. 

Cosa — c^iivien rloonoscerlo —. che 
non ha rincontro, negli altri partiti, nei 
quali ognuno che ha penna e; voce so­
stiene lo idee e g,tl attacchi cbeyla ntlrii 
ooscienza gli anggorisoe, e ne risponde. 

Ora B|la,<iai^sigaaré, 0 ,ob[t per Lai, 
domenica, sporsa. ,i\d. Àt;tegna avrebbe 
detto, fra iiy]lte,ooae sconvenienti — e 
taluna perfino pofo ipolita ~ anche una 
.celata storia di unajCpi^ditatuia sosteputa 
COI denari delle Bana|)o . . , 

Eh no,. Monsignore {, Iilon si può ca­
varsela coiv lo scherzetto. , ••_' 

Qui assoluiamonte bisogna; •>•• '. 
0 sipentire;di aver detto; e, Allora 

procureromo, dal canto nostrp, di per-

i:»sMiTOie«r' " '" 
0; ritirare bravamente il mal detto, 

se si tratta di semplice... lapsus Un-
guae\ • • • 

0, floalinente, mantenere ; e in questo, 
caso, pròvafe, sa? monsignore, provaròi 

Blla comprende ohe, dopo l'afftro 
deli'o1>bedien2a-rigid!i ài superiori, Aon 
è più possibile che dell'* aziono' catto-
lioB» si domandi conto al laico o al 
prete che n'è strumento immediato, ma 
solo'4 chi ha il potere direttivo di-
screzIODala. . . i 

Capisoo ohe ciò può essere alquanto 
disagiosa e'seccante, per un njit>ata, ' 
ohe dovrebbe a vorrebbe aver soltanto 
mansioni rituali a pie; ma che ci pos­
siamo noi sa il Papa' le ha sostituite 
con quelle —' profana ed aspre — di 
capo-partito? O'se Blla vi si adatta? 

Del' resto, Monsignore, non si.sgo 
manti; eome vede, il Papa stesso,' che 
ò.il'Pupa,-iian sdegni» di scrivere «di 
suo pugno» certe polemich'eite... da 

^" '̂ ;lPMl*'-g?'"'*!'fw*?t*ii'" "̂""Iv ~ 
a quelle a61 rimpianto collega don Ciian-
severo degli Uberti. 

(a. m) 

La vertenza dei fornai 
a Ciwidale 

11 nostro oorrispondonto ci surive, in data 
di stamane : 

La rivoluzione — Intend'ama di par­
lare della rivoluziona, delle 'idee. 

In Municipio rivoluzione, alla Binosi 
Cooperativa rivoluzione ; i lavoranti 
fornai io rivoluzione; le lattivendola 
in rivoluzionej questa sera iprnb^bil-
ment£HÌl^{'ÌyeSii,>'à'Ì\P^ielà Oporaia 

\^^l. i'M'"^"'%,il!8^'i§9SS,ffl!i»fi9((5tft. . 
in quitiito ai iyianicij)io lasciamolo in 

pace in attesa degli e'vontl!'" ' ' "j' 
Alla Banca Cooperativa oggi ferve 

Il lavoro per la consegna dei bagagli 
da parte del cessante .Direttore sig. 
Felice Moro. ' 

Per i lavoranti fornai risorge' una 
grave oontingsoza. Ieri sera élla mez­
zanotte giunsero da Udine in carrozza, 
tiro a due, quattro krumiri, e al mi 
aero à lavorare nella fabbrica del sig, 
Antonio Moro. 

Oggi il sig. Bront Giovanni, assoldò 
altri quattro krutniri udi'iesi. 

Piazza Paolo Diacono questa mane 

fu to.ilro brillanto pur parto delle lat-
fivondole e delle consumatrici. 

Volarono le misure, vennero rotti 
diversi recipienti contenenti latte, e 
lì'̂ cb ato sonoriimonte certe coutadine 
(Ritenuta pruinotrìci dai sistema di mi 
sarà chi si vuole adottare e del rin 
caro dol latte. 

La oa<a non termlnerii certo co'l. 
; Del resto o'ò subito pronto obi si 

Incariche '̂cbbji ,di provvedere ,tra etto 
litri, 'di: l^tte al giofno a aèlit. 12 al 
litro. 

A noi sembra ĉha questo sarebbe il 
miglior mezzo per repriinere le preteso 
delle lattivendole. 

Da altrii fonte abbliiiho questo altre no-
tiaio ; 

il Dopo duo giorni di lotta sostenuta 
da parto dei padroni di forno di Civi. 
dale, spalleggiati da quelli di Udioe, 
ohe ultra all'aver raccomandato al dol-
leghi di Cividale la resistenza s'impe­
gnarono di mandar loro dei krumlri, 
I .fornai' validimente iicoadiuvati dal 
segretario della Camera del Lavoro, 
giunsero à persuaderò ì krumiri a ri­
tornerò a Pdioe, 

Perciò i padroni; di forno si videro 
abbandonati dai krumiri, e .dovettero 
loro malgrado far buon viso all'avversa 
sorte, e firmare la nuova cooienztone, 
che p̂ r la durata, di cinque anni.,s.ta-
biliscó l'orarid. d'inizio del lavorò io 
due periodi, e cioè estivo, diti 15 aprila 
al 15 ottobre alle ore 1 ant è nel 
periodò dal IS ottobre al 16 aprile se­
gnante e cioè d'inverno, alle ore 3 ant. 
restando, fermi sempre tutti i patti 
comprasi nella convenzione 1904,- cioè il 
diritta al riposa quindicinale per tùt-no. 

E ancora diritto del riposo della 
prima festa di Natale e di Pasqua 
nonché della prima domenica di'giugno, 
anuirersario dalla fondazione della So-
|e|iÀiiii M ,MigliorVmèuia,:fra 'foró;àl' di 
Cividtiló.J "• ,. ^',..M, .̂  

I lavoranti; liètissimi' della vittoria, 
«oflo.mRagijgroqo, ĵ lla,.f,liSJ5,ipnfli;il,,Ses5e-
'torio cfenVCamera ilei Lavoro"Savio, 
ohe tornò a Udina conduceudo seco i 
krumiri. 

S. Dani*)e 15 — iHeroaio e (urti. 
— Una bellissima giornata come Oggi, 
dopo tante di grigia, attirò al mercato 
mensile (l'ultmo be'ì mercato della sta­
gione) uuainflnitìidi'gente per far affari. 

E di affari ne furono ' fatti anche 
dai..., Iidri, ma ,tioimè ! magri, tanto 
.rasali che ora tré di questi sono o... 
meditare lulla rU fortuna a loro cosi 
poco, anzi affatto propìzia. 

Un quarta poi, deve aver l'ali ai 
piedi, per poter sfuggire a quattro an­
gioli custodi (anche quelli colie ali ma... 
nella giubba) mandati sulle sue piste. 

La farsa pubblica e la gesta d'affari 
prende qualche volta troppa sul, serio, 
anche lo scherzo più innocente Per 
esempio, il compagno di colui ohe 
fila, trae fuori gentilmente dalla iasoa 
d'un contadino il portafoglio con 400 
lire, fu visto, ed arrestato, perchè, non 
hanno voluto capire che era uno scherzo! 

Tocca la simile ^orte ad, una donna 
che in isbaglio tog'ìe di saccoccia 15 
lire ad altra'donoa. 

Cosa volete di peggio? Uiq, per,di 
'vertirsi ben inteso) prende una corda 

,alla quale ora attaccata una vacca, fa 
'il grò del mercato e cerca ben inteso, 
di veoderU ; noq me lo arrestano ? 

Deci'amento ;/ finiranno, col non la 
sciarci nemmeno, respirare 

Uno del .mercato. 

comi ina.'pag. 

(Ootlahoraxiotis al «Friuli»). 

Iti. 

< Ninno fu pù lealo e retto nel suo 
agiro ; eppure munov fu, più sposso e 
più disdegnosumento, sconosciuto » - — 
dico li Riei!he(l)- parlando di Pesta-
lozzi — « ninno face progetti più gran-
dt.5si, per m-gliorara la vita umana j e 
"I?"!, °' ''•'"* P'** 'sfribilmeata deluso, 
alla fina della SUB lunga -vita». Cosi 
magistralmente, il aitato autore dipinge, 
in bravi parole, I vita dall'IllustreStiz 
zero, obe più di qualunque altro fra 
gli «educatori ebbe sentimento gentile a 
ohe seppe, ottenere risultati ottimi e 
frutti duraturi, quantunque per la più-
ralità, sia sombrato inadatto alla sua ' 
prqfessione, 

Cd però non potè avvenire ad un 
esaminatore'scrupoloso e. profondo, ad 
un critico acuto a conoscitore eome 
l'Herbart,, il quale, sotto la ruvida a 
zotica scorza, seppe scoprire la ùobiltk' 
dell'animo, la ricchezza delle d o t i / l e 
attitudini speciali. Certametite-il filosofo 
tedesco, da quello bravi interviste avute 
ooll'educatora di Stanz' e dalla corri­
spondenza ohe ne, segni, drado più aisai 
abbia acquistato che non daf-'tiumerasi 
libri consultati. 

• Quaùtunque l'derbar't sia'nato trenta 
anni dopo del Pastalozzi, pure entrambi 
furono spettatori di quella 'grande Ki-
volmione Pranoese, la qààlb, se-diede 
truci sòeoe di sangue,'ha altresfi|'vanto 
di aver proclamalo • 1 diritti '' del­
l'uomo, li periodo fatale, che sègriò la 
fino dal dispotisoiio in Francia, diede 
una serie di disposizioai ufficiali'a fa­
vore della-scuola popolare, di'quella 
scuola popolare''[ter la qiiald tanto n'a­
doperò Pastalozzi. Tali leggi, segnano 
tante Cooquistq por il progresso dell'u-
manl'à. Mirabeau s'inspira alle idee 
giuridiche e sociali del Montesquieu, 
il quale, colle sue opera, iiidicò nuove, 
vie da seguirsi nell'applicazione delle 
leggi, ed è seguito da Tà)l'oyrand, ohe 
sconde, in campo armato 'di poderosa 
coltura; otióa è politica/ ;, . 

Ad eisi tien diatro Coudoroet, il quale 
sa portare, l'ideai acol̂ st^jjî  popolare 
alla CotititnóiTte ; nè.,rdpéra' generosa 
qui s'arresta, ma è'tfòntlnuat'a'cosi ohe, 
ad ogni- progressivo movimento civile, 
in quella terra fervida, soglie .necessa­
riamente e logicamente ' ab progresso 
nell'indirizzo scolastico. 

Né il Pestalozii poteva rimanere in-
d'ifarenta a , tale soonrol^i.manto,. par 
lui d'importanza ben più. scoiala che 
politica; nò potevaio a lui sfuggire le 
conseguenze vantaggiose per l'educa­
zione del popolo, alla quali ho acuen-
iiato.''Abbiamo già visto, come l'opera 
dell'Herbart sia. stata ^^terminata dalla 

, vicende politiche dell'ergi napoleonica, 
disastrose per la patria sua e'contro 
alle quali insorse quasi, ribella dall'Idea 
a del pensiero, a rea'jfire noi campo 
d'az ano morale, dove furono riportate 
vittòria ben più duratura ohe quelle 
di Jena, di Marenco, .d'Arcole. Simil­
mente di leggeri «i pud oompraódere 
comi) anohe'l'indirizzo ètico e didattico 
di Pestalozzi notevolmente si accentuasse 
di franto agli avvenimenti che scossero 
tutto il sistema civile d'Europa. Che 
.non vi sia rimasto .indifferente, ne ab­
biamo una pròva nrila pubb icazione 
di una breve memoria dal titolo: ,5u{2e 
cause delta Rivoluzióne Francese (2).j 

(1) Teoria dall'ediioaziono —' Trad: d 
a. Pi-azi — Detken 1880. 
il ('2) Soyii'tti'th. — Postaloszi 's silmmtl. 

Werko oco. — Brandeburgo. 18(i9-73. 

santo, dove recava .fiori e spargeva la­
crime sulla tomba dol suicida pe,r oni 

'i aveva fatto erigere un suntuosa' mo­
numento. 

' Spesso io l'accompagnavo in tale pie­
toso pellegrinaggio, a mi sovviene ohe 

j un giorno nel ritornare (non erano 
; scorsi due mesi dal funesta casoj mi 
I disse ciie per quante ricerche, per 
' quanta pratiche avesse fatte eseguire 
i a Livorno onde scoprire chi fos^e stato 

il vincitore di Carlo al giuoco, non 
era potuto riuscire a capo di scoprir 
nulla'; ,1 ' '. . 
• Cònjpresi da' qi6"'ohe' egli ..àyra^ibe 

avuto' lù aniino di'soddista-e li'suppo­
sto debito, d aggiungerò di più ohe 
egli, stranameql^e colpito per le infrut­
tuosa indagini, mi parve ohe comin-
oiassa a dubitare alquanto della veritii 
della causa assegnata al suicidio di 
Carlo. 

dubbio incipiente, dicendogli cha chi 
«iSITMiraOHIoilfiajtiÒiiidra .1 y&& diìthraie 
ohe, sapntait;a.„ ;̂̂ ,̂.ma ĵ̂  o sopratutto 
per quale motivò si fosse ucciso, non 
avesse dato più segno di vita per non 

vedersi attribuita î na certa odiosa ra-
sponsabiliiìk di tal morte. 

D'altronde ohi sa qual terra tenesse 
perchè a Livorno, in tempo di bagni, 
ne piovono d'ogni dove e di qualunque 
fatili, e chi sa anche non si trattasfie 
di qualche emerito avv,enturiero cui 
non piacesse troppa di far parlar alto 
di sé per isfuggire alle ricereha e ai 
sospetti della polizia.,.. ,,. 

Altre cose pure-di simil genere'dissi 
al marchese per dissipargli ogni dub­
bio dall'animo. 

Insomma, convinto o no, da q̂ qol di 
in pòi il marchese, non entrò più meco 
in siffatto argomento. 

Assalito finalmente da una paralisi, 
il buon vecchio, cessò di vivere dopo 
aver legato, tî ì̂o-̂ 1, suo eosplcuo pa-
1Ì-.Ìqiob'Ì$iiad opjera.'. ed istituti) di bene­
ficenza e dato ordino che il suo corpo 
tosse collocato a dormire il sonno e-
terna accanta alle ceneri dilette di 
Carlo. 

K'I essendo còlla morte dtl marchese 
venuta metio la principale ragione del 
mio silenzio sul motivo.che spinse Carlo 
ad î ocMorsI, io spero che quanto rosta 
dèi mio impareggiabile amieo, vorr^ per 

donarmi se, col racconto di cui qui il 
prologo ha fine intendo di alzare il velo 
e mostrare,, ad opportuno ammaestra-
.monto, dal pubblico, la genesi e lo svi­
luppo di tanta .catastrofe. 

Fine del prologo 

PARTE^ PRIMA • 
LA SCOMMESSA 

,, • L , • 

-! .̂.,Com.',èi.b(ìlIa.l 
, —r Divinameutpi bella 1' . . 

.— Altro.che Carmelitae Fernanda! 
— È' un delizioso fiorollmo del giar­

dino d'amore.. 
— (Abbasso il poeta ! . 
•^, Ed.io invece faccio mia l'imma­

gina e scommetto contro tutti voi altri 
che prima di otto giorni avrii colto 
quel florallmo.. r;' 
, — Ecco una delle solite .vanteria di 

questo incorreggibile don Oiovaonil 
—: Ma ibada,.Floriano, che non tutte 

le ciambelle riescano coi buco, al dir 
del proverbio. 

— Eppure questa r,iuscirii;.,se no, 
tanto peggio per me. Ssommotiamo, ri­
peto. (Continua) 

LaGUHÀpmm0uàlerieùlisloli ili stoicoojomiiMmummiìmiiFem-cUMiiFotowicosleMiostifo 



IL FRIULI 

stJBi in Ricordi militari del Fritdi, 
voi. I, p 95 e seguenti, 

In Pagine Friulane vi sono vuril 
particolari, e ÌB giornale tguadruniìim* 
del 4 sott'embre 1000 il nig. Giuseppe. 
Marohenini di Sedegliano riproduce te-
etnalmente au brano di documenta ohe 

A questo proposito, il d'Ercole (1) 
al rioordò come, nel 1798, lo idee di 
libertà, fossero penetrate anche nella 
Svjzsora, sauntenda gli animi e promo 
vendo un^ rlvoiaziano, la qna's riuscì 
nel suo intonto, di sostitairn cioA ai 
governi nantonati un governo generale, . BhuMiiuuutu uu uraii» ui uuiiumouiu uu<i 
modellato en quello francese Espliot { descrive *la grande battaglia nella 
tamente poi l'estensore dell'artiaolo s» ' gtara. del Talgiamento in fra lode-
Pestaloizl ol dice ohe oostni t accolse ', sdii, angari e francesi il di 16 
con afdore le nitove idee, delle qnali 

'età già' fautore», credendo * final 
mente di poter attuare il sogno del­
l'intera sua vita, quello di scuole e- ' 
duaative del popoh ». | 

Prima di passare ad noenparml parti - \ 
oolarmente di Herbart, credo oonve ' 
nieaka riferirmi a certe opinioni e-
«presse dal Compayre (2) su Pestalozei. 
L'illaatre pedagogista franoeee ci dios 
ohe la saa mente era inferiore al oeore 
e ohe, io e«jo, lo scrittore vaiava meno ' 
deli'aduaatora. Per il Gompsyre il libro ' 
« Come Oeltrude istruisce i suoi figli * ' 
i . l'oper» d'un oervello in fermento, | 
d'uD cuore in •bolllslone. Proseguendo, ! 
gli Tiene fatto di dire che lo stile del | 
Petizioni è l'Uomo stesso : sconnesso, 
nebuloso, imbrogliato, ma con improv- ! 
visi. splendori e illuminazioni brìi- '< 
tanti, dove si sente il fuoco del suo . 
cuoi*é. . I 

Il Fichte, parlando di Pestalozii, disse 
«ho da lui s'attendeva la rigeneradonoe 
d»l popolo tedesco. (3) Ciò nel 1802, 
quando oioè Napoleone lo disprezzava, 
la qaal oosa mestamente oì fa pensare 
,«ome la Rivoluzione francese abbia pro­
dotto esseri oasi opposti: Pastaloizi s 
Baonaparte, l'educatore di Sta&z e di 
Berthond, l'uomo fatale di Ansterlitz 

. « di Waterloo, il quale, acoieoato dalla 
iìftlia gloria e dalla innata superbia, 
mentre tatta Bnropa sangoinava per le 
aoe battaglie, non ebbe una parola d'in-

. ' «oraggiamento per ì veri benefattori 
de]l'BmaDÌtà, cacciando da.sè, oggi, Pe-
staloziii l'autore di Leonardo e Oel­
trude, domani, Falton, l'inventore dai 
battello a vapora. 

Alfredo Lauarini. 
(1) Bizionario di pedagogia del Usrti-

naazoli e Credalo volume HI. 
(2) Histoira de la Pédagogie — trai. it. 

' dei Yaldarninl, 
. (3) Discorsi «Ila Nozione tedesca—ISOiJ. 

Cìalttldosoopla 
Ki<«uc)inia«tiaa. — Uggi IC marzo, 

a Roma si,incorda la passione di 8. Ci­
riaco diacono, ohe ebbe prima il carcore, 
poi martorizsato col versare sulle sue carni 
della pece bollonie, finalmente decapitato. 
(Ai tempi di Maesimiano). 

BffaBivrldl «lorlsbe 

Bttùglia del Tagliamento 
18 marzo 1197. — Fra la copiosa 

serie di medaglie ribattenti i fasti del 
primo impero francese, il prof. Oster-
maa'(detl^ medaglie friulana) descrive 
dna. 

Una di qaeste medaglie rioorda 
la prima i apparizione de! Sàaciilottl, 
dnae Bonàparte, sulla rive del Tàglia-
manto, dove appressa a un'avvisaglia 
di poco conto, l'avventurato Corso 
trov6 maniera di passare il fiume sotto 
gli ooehi delle troppa auttriaahe co­
mandate dall'arciduca Carlo quasi senza 
eoipo fet'ire. Questo passaggio del Ta; 
gliamento avveniva i! 16 marzo 1797 
ne! pressi di Valvasone. La medaglia 
Bolennisizante questo avvefism»'nto fa 
p'uttblioata dal Millin neli'.ffiiifaii'e me' 
talligue de la Rivolution Frangaise, 
l'dris 1806. 

Vi diritto della medaglia A\ il vecchio 
fiume ohe sgorga l'acqua dalla conca 
e niallo sfondo Booaparte sagoito dai 
atfoi òhe ai slancia al guado capoiando 
i 'Tedeschi. 

Per meggi^ci notizie sulla medaglia, 
vegganai g,vÌ Aiti dell'Accademia di U 
dine,'serie li , 'vói. V, pag. 141. 
' Notiamo parò che all'ei-udito. scrit-
torà incorse di citare il H invece che 
16 marzo, 

E' beno ricordarsi che l'&raiduoa 
Carlo àveao monito di trincee ad affor­
zato con artiglierie la riva sinistra del 
ragliamento,-allora scarso d'acqua e 
facile- a guadarsi, Bonapartc, schivando 
i passi OBstoditi dalla cavalleria au­
striaca, si avanza a col nerbo della 
sue fanterie respìnge il nemico, che,' 
perduti meglio dì 600 soldati oltre a 
sei aannoai,'è costretto ad abbandonare 
le sue posizioni. 

Prospero Antonini, no parla e nel 
Friuli p'^ientaie^ {p. ,432),. e nel volume 
Dei Trattati (p 406), ancor lui indica 
quale giorno il 14 marzo. 

Il Botta (Storia d'Italia'—libro X) 
cosi si esprime : « La battaglia del Ta-
gliamento'fa vinta in causa della su 
superlorltit - dell' artiglieria - francese e 
della rapidità della evoldzioDi della 
fanteria più volte, ma senza effetto as­
salita dalla cavalleria aastr-iaaa. Ebbero 
parto a quella battaglia 1 generali Ber­
nadette, Ouyeux, Buroc, Dommarlin, 
d'Espinassa, Oiiphot, Lebrnn e Marat ». 

Por particolari salia battaglia anzi­
tutto c'è quanto scrisse il Tbiars nella 
Storia della Rivolnzioae Francese ri­
prodotta nel volume : Jllustrasianeldel 
distretto di Codroipo del fu 0 . B, Fa-
bris a pag. 81 e seguenti. 

La descrizione della battaglia viene 
|R(t« no po' diversameote dal D'Ago-

( 

marzo,.. li francesi restarono vinci­
tori e destiracinavano le ville di Se 
delgiano, Gradisca e S. Lorenzo. 
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UDINE 
Il UUfbno dtì (̂ iuH porta it num^fò la&ll. 

Il Òrotihia i a dttpotiìtioKa del pubbl in 
Ufficio daiU a att0 tO MI. a datU tO alt i8 

INTERESSI CIVICI " 
Delibeiazioni dalla Sinnta 

La Oiuota Municipale nella sua se­
duta d'ieri ha preso le seguenti dolt-
beraziooi : 

Pei GoUeglo Ueoellis 
Avuta notizia della combinazione pro­

posta dal Ministero della Pabblloa I-
struzione iu seguito alle trattative da 
tempo iniziate, nei riguardi del Collegio 
llccelli.i, ha deliberato di proporne al 
Oonsiglio l'accettazione nella prossima 
seduta. 

Restauri ai dipinti del Gaitello 
Ha deliberato di provvedere al prò 

«ognimento dei restanri ai dipinti del 
gran salone del Castello in segnito al­
l'autorizzazione data dalia Commissione 
Regionale dei Monnmoati, e di fare e-
seguiro l'apertura dei primi archi del 
porticato di accesso al Castello stesso 
Appareoohio di proiezione per le eouole 

Si 6 pronunciata in massima favore­
vole a fornire le scuole elementari, di 
un. apparecchiò di proiezione come sus 
sidio allo studio dalla geografia, della 
storia ,e della storia naturala. 
Riparazioni alla fontana di Piazza V. E. 

Ha autorizzato le riparazioni neces­
sarie alla fontana nionnmeatala in Piazza 
Vittorio Bmaonvlt deteriorata dai pro­
lungati g«li, 

PER LA DEFINITIVA SISTEMAZIOP 
de! Coli^io UoGellit 

la ODinbiwlona offerta dal loìstere 
Fra le deliberazioni presa ieri dalla 

Giunta e che riportiamo qui sopra, ve 
n'è una ohe ci ha spoaialiiiente, inte­
ressato, perchè riguardavano dèi più 
discussi e delicati problemi cittadini : 
quello del Collegio Uocellis 

Abbiamo cercato di saperne qaalcha 
oosa di p'ù, e ol è risultato che 'si tratta 
di nuasoluzioue definitiva, chp ci sem­
bra meritare' a priori tutte le simpatie. 

Senza ohe rievochiamo le lunghe di­
scussioni passate, è noto come 11 Col­
legio Ucsellis sia di tale aggravio al 
bilancio del Comune — aggravio che 
tende ad anmentare, malgrado la eco 
nomie introdotte dall'Amministrazione 
democratica — che, perequante penoso 
sia il pensiero della rinunzia al nobile 
Istituto, si sarebbe finito ool sentirlo 
intollerabile. 

E' pure noto che da molto tempo 
pendevano pratiche col Ministero per 
una sistemazioDO diversa dol Collegio. 

Ultimamente i Mnisteroi proeccnpato 
anche del fatto che l'eveotuale chiu­
sura dell'Istituto Uocellis avrebbe por­
tato una pletora — e quindi la neces­
sità di classi aggiunte — alla regia 
Normale femminile, ha avuto un'idea 
veramente geniale, a ne fuco formale 
proposta al Municipio, per mezzo del-
l'avv. Caratti, ohe in ocoasionu di una 
sua recente gita a Roma trattò della 
cosa, per incarico della Qinnta, 

E la proposta ebbe forma concreta. 
Si tratta di dare ai. Corsi del Col­

legio Uccèlìis la costituzioàe di verse 
.proprie -alassi aggiunte dalla Scuola 
Normale, con trapasso dei personale 
Insegnante alla diretta dipendenza dal 
Mìnijtern e della D.rez'one della Scuola 
Normale stessa. 

Ognuno vede senz'altro i vantaggi 
ohe ne verranno : al Comune, che po­
trà provvedere con maggiore larghezza 
ai miglioiameuti necessari per lo svi­
luppo dell'Istituto ; al personale do­
cente; alla alunna: alla stessa Scuoia 
Normale. 

Non conosciamo i particolari Ideila 
proposta, che. saranno senza dubbio 
esposti nella Relazione illustrativa della 
ijiiunta al Consiglio. 

MA ci sembra, in massima, ohe tale 
soluzione non possa, non riuscjro aod-
disfacente e simpatica, ripetiamo, per 
tutti. 

Senoia Popolape SapoFiope 
Questa sera alle ore 8.30 il prof. 

Q. Antoaini parlerà sul tema : Delin­
quenti 

Delinquenti occasionali, d'abitudine. 
— I Manicomi criminali — Il 'delin: 
q'qente alienato : Caratteri antropolo­
gici, funzionali, psichici — Casistica 
— In causa di parricidio — Mioaooè 
a mano armata, 

r 

Per una mmM 
Non confeaikmo la carta! 

Ringraziamo il Giornate di Udine 
ohe, erroneamente credendo di coglierci 
ÌD flagrante affermazione di oosa falsa, 
esclude in noi. la malafede e attribuisce 
il supposto errore a cattive o supposte 
porfido inainuazioni. 

Noi lo rioambiamo con pari cortesia, 
assicarandoio che eoa imputiamo per 
niente a luì, ma a cattivi consiglieri, 
la tendenziosa confusione di fatti a di 
parole - ^ e il grosso errore di fatto 
,-~: in'«al'òggi e'gll à cadntó/ 

I teiiimii M a dissossione 
Sabato soorso il Giornale di Udine 

affermava testualmente, a proposito del 
processo Sollroborgo-fl/s-iie^/io (maggio 
1803| che < il Tribunale di Udine oon-
danno stSveramente il diffamatóre ohe 
aveva a quel tempo oramai antico osato 
di mattare in dubbio la correttezza 
morale e politica, pubblica e privata 
di quel eontratto». — Va benof E' 
esatto ! 

.Avanti. Il Friuli, lunedi, avvertiva 
il oonfratallo.' — Badate, siete in er­
ro re ! Il Tribunale atsolsef 

Oggi il Giornale di Udine insiste, 
smontando il .Priu^i, citando le ooo-
olutionl del P, M. (ohiadente due anni 
di reclusione a 1800 lire di multa) e 
la sentanza cl^e condannava a mesi 0 
di reclusione (sic!) applioando l'amnistia. 

Quindi, disc, «figura barbina» fa il 
Friuli. 

A pian, confratello. Non coafondiamo 
te Carta. 

I fatti documentati 
Lo imputazioni erano due r di/fama- ' 

tione, « ingiurie. 
Il P. M conciate per ambedue i ti­

toli nella citata domanda di pena. 
Il Tribunale àssdlse per la dilfama-

zlone e oondannò — stando pure al 
Giornale di Udine — solo per ingiurie, 
amnistiando.. . '-> 

Dnitqoe, non à vero — e non è le­
cito, a stregua di sentenza, affermare — 
che: i l Tribunale aondannd severa­
mente il ditfamatore, come affermava 
il Giornale di Udine; ma è vero ohe 
asaolae, oome d'ceva il Friuli, 

Dunque il Giornale di Udine arzi­
gogola sa una tendenziosa confusione 
dì fatti e di parole; certo, per augge 
s.tione, di cattivi looosigliari. 

Poiché è lo stetJso àtofuale di Udine 
che sabato parlava di condanna del 
diffamatore, ed pggl — latto accorto 
dell'errore ^*pàH» solo di «condanna 
dall'ingluriatar»*. 

II valore dei fòtti 
Non oocorra illustrare, per nessuno 

doi lettori, la differenza sostanziale. 
La condanna per ingiuria non si ri-

feriic.e ohe alla forma adoperata. 
Ne! caso speciale del processo So-

limbargo -.Risveglio,,, rimase provato 
a limpido, per amm^sone della slessa 
parte querelante, il fatto : della cessiono 
del Giornale delle Colonie,. fatta dal-
l'on. Solimbargo al comm! Laganà con 
tro il corrispettivo di 8 mila lire a del 
posto di redattore nel giornale dalla 
Navigaziona Generale par 200 lire 
mensili. ' -

L' apprezzamento 
« Affars polititamente • moralmenta 

corretto » ? 
Qui iocomiooia il diritto del libero 

apprezzamento, .oltre i ristretti confini 
dall' apprezzamento che compete ad un 
Tribunale giudiziario. 

Noi siamo dell'opinione, in cui arano 
gli amici nostri e molti degli attuali 
amici dall' on.-Soiimbergo a quell 'e­
poca, (e nella quale sono sorizs dub­
bio molti tra gli amici dal Giornale 
di Udine anche oggi) ohe tal genera 
d'affari con una Società sussidiata dallo 
Stato siano lecitìsjimi e corretti da 
parte di un privato; non cosi da 
parte di un deputato al Parlamento, 
ohe ha veste e Mansione di sindacato su 
tali Società. 

E' ovvio, oî  sembra, che ognuno è 
buon padrone di fare eoo simili af 
fari il comodaooio suo ; ma ohe allora 
deve rinoEziara alle cariche pubblicho 
lo cui mansioni portano, se non altro, 
conflitto morale. 

Ma c'è la Lègge stessa -,- la Legge 
Elettorale Politica — che al paragrafo 
84 a chiare note canta: 

« Non sono eleggibili i direttori, am­
ministratori, rappresentanti e in gene­
rale tulli quelli ohe sono retribuiti »ul 
bilanoi della Sooietà o impreso industriali 
e commerciali .sussidile dallo Stato 
con sovvenzione oqntinuativa.-... », 

Ora sì veda — ci appelliamo alio 
stèsso Giornale di pdins —. se que­
sto non «ira il caso dell'òn. Solimbergo, 
entrato con 200 lire mensili a> servizi 
dalla Società di Navigazione 

La parola al documenta 
Jan esiste naniniBno la ooDdanna 

per ingiurie 
Abbiamo voluto fin, qu) seguire « a 

ragion filata» - - direbbe Tito Livio 
Ciauchettini — le afferuiAzioni del no­

stro avvnrsario, prendendolo per oro 
colato ; tanto per dimojtrargli ohe a 
vrsbbe torto . . amiche so avesse ragiono. 

Mjk adesso vorrà permetterci di dare 
un'occhiatina al tosto della ornai, fa­
mosa sentenza 18 maggio 1893, firmata 
Tofano Zanutta MonasS' — cancelliore 
Fsltrin, 

Vi leggiamo. Intanto, nei motivati e-
sposta come segue la confessione del 
querelante Solimbergo : 

«che esso nel 15 gennaio 1S83 quale, 
proprietario e direttore del Giornale • 
delle Colonie ohe si pubblicava in Roma, 
lo vendette al oomm. LaganA proprie­
tario dell'altro giornale fdarina e Com 
merda, per lire 8000, pagabili in tre 
rate ecc.; 

« che asso nel 1. febbraio 1883 entrò 
e far parie della redazione del giornale 
suindicato Marina e Commercio, por. 
cupendo nn adsogco all'uopo di lire 200 
mensili ». 

Cose ohe 11 Tribunale trova perfetta-
menie correità ed ooOrevoli « a luce 
di meriggio». 

Esclusa poi io confronto del quere­
lato la diffamaiione, la sentenza (ripor­
tiamo testualmente) 

« dichiara 
«Barbai Pietro a Tali Umberto re. 

sponsablli di scie Ingiurio oommasse a 
mazzo della stampa, e oomo tali puni­
bili Dal caso concreto con la aola pena 
della dalenzione eslensiblle a mesi sei, 
la quale, essond) rimasta astinta l'a­
ziona panala per effetto dal citato R 
Decreto 22 aprile 1893, si diohlara non 
fafsi più luogo a prooodimento panale». 

,; « 

•. Da qaesto limpidamente emaiia che 
non aeiste nammena la oondanna a mesi 
sei di reolusione vantata, dai Giornale 

.di Udine, 
Don esiste. Il Trib\inale, dopo aver 

oonstatato trattarti eventualmente (là 
sentenza dice ; • responsabili », non 
< rei ») d'ingiuria, passibile di pena e-
stensibiie fino al massima di .mesi 6 di 
detenzione (non reclusione), senza en-
traro nel merito e nella misura della 
pena ohe avrebbe potuta effettÌTameute 

. nel caso applicare, dichiara semplice­
mente estinta l'azione penalo. 

Adesso.. sarebbe la nostra volta di 
domandare al Giornale di Udine thl 
è che gii ha giocato, com'egli dice, 
questa « specie di truffa », di dargli ad 
intendere lucciole por lanteroe, 

Ma iasoiamo stare la parole forti. 
Ci limitiamo ad osservare ohe gli 

. hanno fatto prendere, un' altra canto­
nata, a che la < figura barbina ;ii rimane, 

.ancore una volta, a lai, . 
« * * 

' Speriamo che- Il Giornale di Udine 
per rispetto a aò stesso vorrà ricodo-
seere l'errore, ritirare lealmente la im­
pronta smentita, e deplorare che lo 
abbiano tratto in Inganno. ' 

E" il miglior modo, creda, di cavar­
sela bene. 

Mnlona delle Camere di oemmeroio 
Il Comitato esagutivo dall'Unione dalle 

Camere di eommoroio del Jlegno, dol qii,ila 
Comitato fo parte anohe la Camera di Udine, 
ò oònvooato in Roma nel giorni .18 o 10 
corrente por diacnisre, fra gli altri, i se­
guenti argomenti ; 

1. Riforma postale (servizi postali inter­
nazionali e servizi interni), 

2. Segime Bacale degli zucoheri. 
3. Nuovo ordinaihento ferroviario. 
4. Condizioni per i trasporti in ferrovia, 
6. Tariffo ferroviarie pei riaggialoci. 

• 8. Voto per un progetto di legge sui 
contratti di lavoro s eull'arbitrato obbliga­
torio. '• ' -•'•'' 

7. Modifloazioni della logge sull'imposta 
di ricchezza nobile. 

3. In merito al disegno di legge sul.aom-
mercio dei prodotti cbimioi d'uso agrario. 

0. Le forza raotrioi idrauliche e l'impo­
sta fabbricati. 

10. Biforma doi regolamenti di Borsa, 
11. Provvedimoati atutela.della prciu-

zioao e dal oon;meroio degli olii d' oliva. 
12. Ih merito olle,tariffo ferroviarie. 

Ssgiatariato dalI'EoiigiazloiiB di Fdins 
Man f«l««fi KP IMÌ I ÌP Ì I . . . 

Si avvertono gli emigranti olio i mura­
tori di Grado (^litorale) sono in nroóintu 
di Iproolamare lo sciopero per' migliorare 
le loro condizioni. 

Nessuno si rechi por ora in ciuella loca­
lità.. 

Lawari «ll'aatepA 
I. Si avvisano i muratori olie il Mani-

oipio di Miihria-Oatraij h» deliberato sia 
dato inizio alla oostrwióno di un nijovo 
odiaoio Boòlastioo por .1 Importo di Corone 
100.000 nella prossima primavera. Le ot-
forte di niano d'opera devoiio essere fatta 
per iscritto al dettd Municipio. 
• II, • Nella prossima ostate avranno prin­
cipio i lavori di rinnovazione della Chiesa 
parrocchiale di S, Giacomo in Iglau por 
Corone ISO.000. Le domando di lavoro de­
vono ossero dirette per iscritto all'Imviresa 
assnnti'ico presso il ilunioipio di Igla'n, 

'TU, li'rj lirevo sai-anno ripresi i lavori 
di restauro doUa Chiesa di 'Iroppan por 
Corone 'iOO.OOO. Lo domando di lavoro de­
vono ossero fatto per iaoritto alla Imprèsa 
Sidralok ot Kiilka di Troppan.' -

Si raccomanda agli operai di non partirà 
dall'Italia senza aver prima oonoluao rego­
lare contrattu aoritla.oon le saddette im­
prese assun'trioi doi lavori. 

02303sr-A.axa:E3 
Le rose e ie spine. 

La Patria, tra il ringaliszcifo e il 
doglioso, oseerva al oonfratalli cittadini 
che a lei fu quadruplicata la tassa di 
eseroizio; a lai soia, fra i giornali oit-
tadirti. No deduce ohe, dunque, la sua 
diffusione .è ritqattta qaadraplieementa 
superiora a quella degli altri B ìttTita 
qatodi gli. altri oonfratalli a pro­
testare solidalmente con lei. 

Mettendola in soldoni : la Patria ci 
tiene che sì creda alla sua quadru­
plica diffusione ; ma vorrebbe ohe i suoi 
poveri confratelli, cosi pioeini al suo 
confronto, le dessero nnamano a farsi 
esonerare dal carrijpoadente qaadru-
plioato trìbttto. 

Vorrebbe, insomma, le rose, ma,,,, 
senza spine. 

Senta, la oonsorella : per conto no­
stro, non abbiamo nessuna difficoltà ad 
ammirare le sua rose, la sua qnadra-
pllce diffasioue, a sopratatto — ben 
oonTìntì — !a quadruplicità dai suoi 
buoni affari. 

Non abbiamo nessuna difficoltà e farlo 
sapere, per aumentare la sua soddisfa­
zione, cbo il Friuli, povero idealista, 
stente molto, ma molto, a sbaroaro il 
Innario ; e ohe, ben lungi dal comprar 
casa e metter saperbia, si contenta di 
arrìTare a pagare il modesto affitto d<3i 
nodestistimi locali nei qflali Tive a la 
Tora con saorifioio, a servigio delle 
sue idèa, < -, 

Non 80 sa gli altri ooofrateill si iru-
vìno nelle stesse eondiziooi ; ma, a loro 
onora, lo penso. 

Non potrebbe, la Patria, oontantarsi 
delle SBe rose, senza.farne coil spa­
valda pompa, sul nasoni poveri confra­
telli ohe hanno solo le spine f 

U. COUUSKtJLtOKM. 

I viaggi dTValìir 
Il Giornale di Udine dedioava ieri 

quasi una colonna di prosa in replica 
a quanto gli fu'osservato contro l'iu-
siauazione ohe Val&r viaggia in prima 
alasse a spese dello Stato. 

Due sole righe. 
Val&r viaggia in terzi oliste con b -

glietto circolare preso a Berlino quando 
ificominciò il suo viaggia per venire in 
Italia a compi-iro il i-jo giro di propi-
ganda fra gli emigranti all'estero. 

E' Inutile dirlo. Il biglietto vanne ac­
quistato a spesa dM'Unione muraria 
di Berlino. 
' Ma il Giornate di Udine aggiunga 
ohe nelle sua oooferenze, Valfir ha mi-
nacoiato le legnate ai nostri operai 
qualora non ascoltassero i suoi caus'gl;! 

Questa è an po' grossa, perchè tutti 
quanti, cittadini di ogni classe, daila 
Provincia nostra, ohe hanno adito il 
ValSr, a quésta inespicabile asserzione 
— aisolatamente fantastica ,— davopa 
guardarsi tra loro, meravigliati. 

Il confraleilo continua affermando ohe 
Va'Hr coi suoi discorsi «ha tentato, di 
mettere In cattiva looe i nostri operai, 
arrivando persino a rimproverarli per 
la loro sobrietà..., » 

Quanti hanno assistito alla conferenza 
da osso tenuta al l'eatro Vitt. Em. ri-
oordapo ohe Vaiar rilavò semplìoemeata 
ohe par la loro sobrietà i nastri op^gai 
sono mal visti, all'altero dai hottowii-,. 
dai negozianti, auioamente per dedunii'& 
ohe essi dnoquo hann.o bisogno, a.-rnto-
rosse di avare la solidi^ristà dei. ìoz-o 
compagni di lavora, per viaoera la o-
stiiità indigace. ; 

Riguardo poi alla taooia di succhioni 
ohe:il giornale affibbia a quelli che si 
fanno avvocati di una parte degl'im 
prenditori eoo... è inutile rìspondore 
dopo quanto à stato detto reoentemente, 
con, ^esposizione di dati e . olfra, nel 
Friuli. 
. Non è il caso di perdere inutilqiODte 
altro tempo. 

Soo i s tA Alpina Fpiul«n« 
Domenìoa 10 oorr, avrà luogo la gita'a 

S. Daniele e Monte di Kigogua col prb-
gramma gii pubblicato. Partenza coi Tram 
da Porta Gomona : oro 8.41. 

Sooiatà Tipoopaffioa Udinese 
Domenica 19 corr. allo ora 10 ant. ni 

riuniscono 1 scoi doli» Società Tipografloa 
per disautoro o deliberare sullo disposizìoui 
per Una gita sociale'a Pordenone opor 
comunioazionì importanti dalla Prosidonza. 

A proposito d'un proverbio 
«Da guatibus non di^putaiulo» al.dica 

da. taluni, perchà iq realtà neasuno. è 
arbitra di contrastare ad altri il pro­
pria gusto. Ma oggi, dinanzi alla. su. 
periorità, alia delicatezza dalla Birra 
di Puniigam, delta prima Fabbrica 
Sirra di Graz, ogni dispi^ta, ogni' oon-
ifrpnto, vengono banditj, perchè tutti i 
gusti sì compendiano in una solo, nnico 
incontrastata, che dà la prefeVeoza alia 
rinomatissima Birra di . Puotigam,' fra 
tutte le primarie congeneri. 

tro 
Ogni biian coosumatora questa anno 
overà le più grandi faciUtaziani por­

tandosi a trattar^ di rettamente coll'egre-
gio amicò 

Giuseppa Ridomi, Udine, 
dove oltre la Birra di Pantigam for­

nirà splendido maochiuario per la api. 



a FHIULI 

nnloDe ProTÌnciale Agenti 
i . « s e d u l i i d'i»t>i « « ! • « 

Nel Iceali de'k Camora dal LaTOro 
ieri sera ebbe Inogo l'aoDaaoiata As­
semblea genoraln dell'Unione Agenti. 

L'iDlemento dei aooi fa oltremodo 
numeroso. 

DIrìgoTa la disoussione il Presidente 
delle asa îmblee Arturo Bosetti. 

Letto ed approtato il verbale della 
seduta preoodente, il Presidente del 
Consiglio Direttivo, sig. Ernesto Lieseh, 
lesse una diligente retazlono suU'anda-
.mento dell'Unione. 

Ne,rileva l'asione attiva da essa spie­
gata durante-il d^eorso anno in tutte 
le qalstiofll itaÙrè'iìDMiti'la'oUsse. 

SI dioe lieto di; constatare ohe il uu-
tnero dei sooi è ÌQ oontinuo aumenta. 

OoDoiude augurandosi ohe aoohe per 
l'avvenire i sooi si striogeraoaa lem 
pre compatti intorao alia bandiera del-
l'Onione, per il migliorameato eoooo» 
.mioo e mollale della alasse. 

L'assemblea votò un plansv al Con­
sìglio ed approvò all'umaulmitii il Bi. 
lanelo per il 1004, 

':'> InSne sì diede-Iattura diana lettera 
che il Presidente delle Assemblee, Ar 

' turo Bosetti',! aveva. diretta all'Unione 
rassegnando lo dimis'siant da tale carica. 

. ', Ne segui una lunga ed animata di-
.' sousslone. 

'•'.;'. Di fronte, però, alla recisa decisione 
• -del sig, Bosetti, ohe reputa'tale «arica 
'- ,; affatto mutile, pur dichiarandosi sempre 
'''\ pronto a prestare la «uà modesta ooo-
,'.<" peraiione in vantaggio dell'UnlGse, ì'as-
..^semblea ad attestare la sua gratitudine 

Vv! verso ohi. fu l'anima e la mepto dlret-
/:tiva della Soolettì. a voti unanimi lo 
'*. acclamava Presidente onorario, . 
.;> Di fronte a tale eloquente dimostra-
.' sic'ie, Bosetti accettò ringraziando vl-

.• vainentt-commosso.-. 
•••' -Venfaé "poi approvata- una modltfoa 
. dell'art.'23 dello Statato. 

L'esito (iella votazione per lo cariche 
aonlali, fa il seguente: 

Pel Consiglio direttivo : Hauganotti, 
' Tonini, Zani, Scozziero, Benedetti, Pi-

rioni, Crichiuttl, Michelazzi, Liesch. 
Hevisoi'i dei conti: Conti, Morgaate, 

Carlini. 

Sosietà Operaia Generala di M. S. 
. ,La seduta d'jeri aera 

', N»|ia°seduta'f^'.!erì .enfili il Consiglio' 
della Soeietii" Operaia approvò il teso-
conto sociale del mese ' di {cbbraio di 

, cui ne diede lettura il Presidente Seitz. 
.' Nominò il sig. Tonini Gabriele a far 

~ ' parte della Oommissione per le Case 
".'Operaie in '.sostituzione detl'ing. Leo-, 

notti ohe Inscio la nostra città. 
,', Allo etesto Tonini diede incarico di 
.vcompilare un, nuovo inventaria del ma-

' ' teriale,' oggetti, mobili eco... esistenti 
' nei locali della Società. 

Il Presidente Seitz {eoe altre oomu-
nioazione di carattere amministrativo e 

: infine (|i Consiglio ammise n&ovi soci. 

P«sxiai°impràvwl«ia> Alle ora 
21,30 di ieri d'oi-diiié del delegato di 
P, è sig.. Sootton, venne accom^gnaio 
al'Manicomio provinciale certo JSomma 
Pietro fu Luigi, d'anni 38 da Pialla 
d'Arta, perchè essendo stato colpito 
da improvvisa alienazione montalo venne 
diiih arato pericoloso a se ed agii altri. 

A l . b U o a a M S t a k Col I corrente 
l'antica osteria «alla Colomba» in Via 

'. Posoolie venne assunta da nuovo pro-
.prietario. L'ottima qualità del vini, la 
,bupna cucina alla «àsatinga e. la mi-

.; teìza dei prezzi danno affidamento al 
' -'Cundattore di vedersi onorato da nu-. 
; B)«rps^,oliepteIa. 

9lBi9aii*A 919$A. «erca peniipae, al* 
loggto composto ''due camera, una per 

. stàdio, l'altra por stanzada letto presio' 
',,'bnona famiglia, 
, ' tiirigere offerte presso l'Amministra-

•~ izIBne del Friuli. 
i\ U b b r i a c a ' a p r e s t a t o . Il noto pre-

V/giudioato Pascal Davide, d'anni 45 da 
Udine, slamane si trovava in Piazza Vitt. 

•'•;ÌEm. in repugnante stato di ubbriachezza, 
' e per di piU protendeva oifriro ai passanti 
'la.sua opera di faccliino. 
>' t. yigili gli richiesero la licenza od egli 
vi'ii' rifiatò per giunta iiisnltandoli. 

Vénua tratto in arresto e condotto in 
gruiirdiolà a Bmaltì're la sbornia. 

stanze ili poco cunt.ì: ad os. quando 
il lionmartìni entrò nel palazzo, quando 
ne usci la Bonetti, chi per primo s'ac­
corse del puzzo che esalava dall'appar­
tamento acc, 

Schiacciante per gli accasati fa la 
deposizione del comandante le guardie 
di citta di Bologna, Ferrarese, ohe rac 
conta comò nei patti di rlconciìlazioae 
fra la Linda e il conte, dessa avesse 
posta la clausola ohe il marito non 
potesse entrare nella stanza della con­
tessa, 

A sua volta 11 conte fece mettere 
un oatenacoio alla porta dalla sqa ca­
mera perchè sempre aveva il sospetta di 
venire assassinato. 

OS (3-XO:£33STu!bJt:,<X 
e Va p i cooto e r o e > — è il titolo dol 

liaiTtanze per fantsiulli ohe Lino Ferriani 
scrisse per la nota Casa editrice fiemporad 
da Fironi'.e. Qneyta, con splendida.illustra­
zioni colorate, lo pubblìoherit;-ia,-ua vo­
lume elegante di circa 'IbO pagine, nol-
l'antunno del corrente 1005. 

Nel mondo piccino, e osiamo pur dire 
in quello dolio mamme e di quanti hanno 
a cuore l'educazione del fanciullo, codesto 
romanzo, oho, sopratutto, mira appunto ah 
ì'aduaaxiont del auore, coatituiril un lieto 
avvenimnnto ; perciò no diamo, felici, l'an­
nuncio. W un romanzo, che si aticca dal 
solita genero dei libri di lettura amona, ohe 
si danno ai rogazzi. Idee moderno, lo studio 
Vflro del fanciullo (che tanti considerano 
come un fantoccio, che ai vuol soltanto far 
ridere) una grande aSettiiositil, frutto dei 
liinghi stiidii di pedagogia e psicologia in­
fantile, che fAnta fama dettero in Italia, e 
all'estero, all'illustre aorittore, al dolce 

.apostolo dei bimbi infelici, al forte e in­
stancabile combattente per la rigenerera-

' zione infantile. 

IL CPNBBSSSO NAZIONALE BEI COMUNI 
par b ìfm di compsteiiia dsUo Stelo 

L'invito che i' Assooiatione dei Co­
muni llaHani ha diramata per i! Con­
gresso Nazionale a Firenze nei giorni 
26 e 26 del corrente mese, dice : 

^ Oggetto del Congresso sono i 
provvedementi che i Comuni italiani 
debbano esoogitare per liberare finsi-
niente 1 loro bilanci dalle apese, che 
par loro natura, e por la logge Comu-~ 
gale o Provinciale del 1839, dovreb­
bero incombere allo Stato e, che inve-
òe, noiiostaata le giuste pretese dai 
Comuni, vennero anche recentemente 
aggravata. 

L' importanza dell' argomenta, 1' ur­
genza di deliberazioni defluitive in vista 
dell'energica resistenza apposta 8>;i. que­
sto tarreno da molti .Comniii'associati 
alle autorità tutorie, hanno suggerito 
al Coniigliò Direttivo dell'Assaciuzione 
di aifrottai-a la convocazione del Con­
gresso ecc.... > 

La ciroolare è firmata dal senatore 
Mariotti, sindaco di Parma, da deputati 
socialisti e repubblicani, nonché dal de­
putato mulH-colofe del I. ooìlegio di 
Ferrara oav. dòtt. Niocoliai. 
', L'ordine-del giorno è il sagoente : 

« Qiorno 25, or$. 16 -» Solenne inau­
gurazione del GasgfeaKi nei palazzo 
della Signoria t-.iafiafa dei poteri e co-
siitazioue d à U l ^ « o di Presidenza. { 

Qiornù 20, or« 10 Seduta dol Con­
grosso su! tema: Provvedimenti daiini-
tivi per ottenere lo sgravio dai bilanci 
oontftiiitU delle spase di competenza dello 
Stato ». 

* * 
L' aAitazione promossa dall' associa-

zioga Nazionale dei Comuni per radiare 
dat'bilaaoi le speso di competenza dello 
Sta^i '̂̂  dunque per avere una viva 
e«u in Italia. 

ba storia e la genesi di questa agi-
..tiHthine non è forse a tutti nota e molti 
;a)^aaaa che si tratti d'uno dei soliti 
mî vliùoBti dei partiti sovversivi, senza 
umbra di ragione o di legalità. 

^' inveoe in namfl dalla legge e della 
giustizia ohe i Gemuni sono insorti a 
tatela del. loro bisogni. 

L'art. 272 della legge Comunale a 
ProT.neae do! aO f̂ -bbraio 1889 adde­
bitava ai Comuni le «pese per indeU' 
nita d' alloggio ai Pretori, e le spese 
per la pubblica sicurezza, le apese di 
casermaggio dei reali carabinieri, le 
spese relativo alla ispeziona delle scuole 
elementari, le spese dcl'e pen.iiòni agli 
ali evi ed allieve delle scuole normali ecc. 

Se non chi il Sanato e la Camera 
approvarono il 3 Luglio 1892 un arti­
cola unico con cui all'art. 272 succi­
tato, si sostituiva il seguente : «Cesi-e 

della leggn oomunalo » provinciale 10 
Febbraio 1889 N. 5921, è sospesa ano 
a nuova disposizione legislative.» 

Casi con un tratta di penna si oan 
ccllav'a una legge ricononciata giiiìla 
e ai lasciavano addossate ai cooiuni 
italiani tatte quella spese.ohe si risol­
vono in parecchi milijoi e che gra 
vano sui bilanci comunali. 

Poi, come ciò non bastasse, dette 
speso furono, come dice anche la cir­
oolare del Congresso, recentemente 
aggravate. 

Prima che la Camera prendesse le 
vacanze natalizie, ed appunto nell'ul­
tima seduta del 18 dicembre 1901, il 
Ooveruo presentava d'urgema, otte­
nendone l'approvazione a tamburo bat­
tente, un progetto di legge per l'au-
monto delle guardie di questura e dei 
carabinieri In oonseguenza di che i 
bilanci comunali devono oggi contri­
buire alla maggiore spesa per la sicu­
rezza con lire 1.498 600 ( 11 ) 

Richiamare la Camera al sentimento 
del dovere, far cessare la sospensione 
votata nel 1894 e ottenere ohe la legge 
1892 abbia il suo naturale corso ed 
efTetto, ecco dunque \S^ scopo del pros­
sima Congresso di Firenze. 

* 
* • 

Ma quali provvedimenti sapranno 
e: cogitare, quali deliberazioni delinilive 
sapranno prendere i rappresentaoti dei 
Comuni convocati? 

Perchè non sarh tanto facile inten­
dersi. I Comnni, per esemplo, stabili-
scona di radiare senz'altro dai- loro 
bilanci le spase di competenza dello 
Stato. La Giunte provinciali ammini­
strative invece ordinano ai Oamuni 
i' iscrizione delle illegittime spese ra­
diate. 

I Comuni potrauuo raspiogere gli or­
dini delleOiunta provinciali e rimandar 
loro Immutati - i bilaai!'; ma questa 
giuoco non si potrae all'induito (dac­
ché le OittDte provinciali sano costrette 
dal Ooverno ad imporro notali spese) 
e le amministrazioni comunali dovranno 
ben scegliere fra i due corpi del di­
lemma : sottomettersi o dimettersi. 

Dunque ? Dunque ..., l'agitazione, dal 
Congresso dóVra essere portata 'nel 
paese, perchè abbia una eco efdàaae 
alla Camera ... per quanto questa nné^a 
Camera, sorta dal cannubio clerico li­
berale, e {erocemente reazionaria, dia 
pooo affidaménto. 

In ogni modo, fu-ori dal Congresso, 
s'impone un' intesa fra tutti i Comuni 
a che l'azione sia uniforme e concorde, 

E L 

Rote e notizie i « » « £ ? « . m u o 

C l w i d « l « i 15. — 9ooiatà Operaia 
— Questa sera Consiglio alla Società 
Operaia per la nomina del Segretario 
Sociale. ;' 

disgrazia. — Ieri l'altfo il fi;;'io se­
condogenito del alg. ' Calalo Chiirani! 
precipitò dal den.le, alto dlrca 6 mein, 
nel cortile. Venne rRiCDitn ii'iffaniiiie 
od oggi versa in oatti,î e. CQndiz<ou'. 

U n i t i ni HniMiiHllanAltH riha Ann» «a 

Gli abbonati al "Friuli,, 
posiàono iivero la magnifica Rivista Foto-

giafioa Ìuterim'/,ioualQ . 
"La Fotografia Artistica,, 

diretta da A, Uominetti — Torino, con 
'''•,-n^ *T''°'i Ai. e - 1 ™«„„'i j - I ranno di far parte dalTe spese poste a 

^̂  r } P̂ " i ^ . f ' ^ l ^ ^ i f r i l ? carica dei c a L n i o delle nrov'incie » gran lusso, eoa- superbe, iacisioni intoroolate | 
noi testo che da sole superano il prezzo i 
di ciascun fasoicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette moderne 
di sviluppi, bagni di viraggio Assaggio eoo. 

B' una pubbliouzione. unica ìu Italia, 
che può ' gareggiare còlle migliori dell'E-

f^']- - , • 

Cro,8i«oa Qludtxlat*ia 
s : Tribunali di fuori 
ir (irocBsso dei Murri 

, , &>•>..afilata dlei t e o t i i n o n i 
La stilata d'Jl. testimoni ohe dorerà 

abìastt quanti g;iarai ancora è conti­
nuata nell'udienza d'ieri. 

; r:;'-Fer6 non ai ebbero deposizioni sen-
'^ììliODali, i testi depongono su oirco-

provinoie 
I, a partire - dal 1 Gennaio 1894, le 

spese relative alla ispezione delle scuola 
elementari e le spese della pensioni agli 
allievi ed allieve delle seaole aormali ; 

II. a partire dal 1 gennaio 1897 le 
spese di oasermaggio dei reali oarabi-
Diari e delle guardia dt, pabblioa siou-
rezza ecc. « » * 

Tale legge ispirata ad uà prlneipio 
di giust'Zid distributiva, era però de 
stiuata a rimanere un pio des^decio. 

Infatti due atinl dopo.-a preqisaoiente 
il 22 Lugìio 1804j dis($iitenda«ì la iagge 
sui provvedimenti flnànziari, ai TOtava 
un articolo? confini sisiabilifa: <L'a-
secnsione dell'art 272 dal Testo Dnieo 

Molti si damandaitela che cosa serve 
l'Ufficio di P. S.f _j j 

Riaponderemo analcygamente. I 

i ' à l u K z a , li5>— '̂-Vaoanza — Mar­
tedì in seguito a telegramma furono so­
spese le lozioci nelle '.ìcnoie oomuuali 
per la commemorazione di Umberto I 
Sarebbe tempo di saspendero ormai 
certe di>po.<iiziuni in oijaaggio al... buon 
senso che fa gih capo scuola ' ; 

.Tire a (agno. — Seiuza il consueto 
preavviso ufficiale al jSiunie pio, giunse 
inaspettatainente da Ialine il maggiore 
capo della Sezione staccata iài Qeniq 
militare, cav. Finzi, ohe In compagnia 
del direttore dei 'f ira .sig. B, M. DJI 
Moro, diil nostro S ndaco cav. Brunetti 
e del géom. Gortolezzia, fu a visitare 
la localiia per la ricostraziona d>&iitÌTa 
del campo di tirq. E.'.finalmente.'dó{io 
tanto ponzare e rtiterale- visite di sa» 
pralnogo, la Comm'ssiope venne alla 
cooclasione di adattare il nuovo poli­
gono (làb;,l'!. 8ul< luogo di quella demO' 
tito, spostando perù la linea di tiro'pili 
ad occùdeote dall'abitato. 

T«i>aanta 16 — Cireolo Agrioalo 
— :II nostro Circolo Agricolo è con­
vocato in generale adunanza domenica 
19 corrente, ore 3 1|2 pam. nella sala 
De Munte per trattare un importantis­
simo ordine d>l giorno. 

Le Rip^iresentanzo dei Comuni, con­
tribuenti in favore del Circolo Agri­
cola di Tarcento, sono- invitate a prov­
vedere per la nomina dei rispettivi de­
legati, forn^ìudoli di apeólitle lettara di 
rappresa'ntan.za.i , •'•'.'-

T a l m . f x x i | i , 15 .' U;illÌBde dell'In -
(anzia -^ Pooh- part'coluri posso ag­
giungere sul Inttaoso fatto di Ovaro. 

Il bambino De Franceschi ohe da 
alcun tempo abitava con te zie Marta, 
Maddalena e Maria, ieri, da quest'ul­
tima veniva momentaneamente lasciato 
incustodito iit ancina;' 
. Il bambino nella sua innocente im­
prudenza montava sfti focolaio avvici­
nandosi, troppo alle ! tlitmme : queste 
j^'in^estiroao ed, il disgraziato bimbo 
jia î'to dòpo moriva. 

La zia at ritornq, eoa indicibile di-
a|parazìo,àe, Io rlBreaiva carbonizzato. 

La crisi... comincia adesso ! 
L'insuooeuo <ii Fortis. — E il fiasco ' 

degli intriganti reazionari. 
La notizia odierna è questa, sempli­

cissima: dopo tanto lavora (quanto non , 
ne aveva mai fatto in vita sua) Fortis 
ha rassegnato al Re il mandato di oom I 
porre il Ministero. ' 

B il commento alta notìzia sia nella 
oronaca polìtica di ieri, che sarebbe ' 
estremamente umoristica, sa non si af ; 
tacciasse attraverso al'a farsa il pensiero 
- - serio, se anche non tragico — de- , 
gli Interessi del paese. 

Cronaca cho ai 'riassume cosi; nu* 
Dione dei ministrl^imissionari — grande 
scambio di telefonate fra i medesimi e , 
Fortis chiuso in casa — passeggiate 
ostenttitissime a piedi, in aria di dìsoc- , 
cupazione, di Ranchetti con Riva e 
Orlando e Mtt'orana — raiateriose con­
fabulazioni, e affannose corse da Fortis 
e al Quirinale, degli altri (Tittont, Luz-
zattl, e compagnia), 

E la chiave di tutto il mistero è , 
questa : 

Tittoni, Luzzattì, e compagnia bella 
avtivano creato tutti gii Imbarazzi pos­
sibili a Fortis, per farlo fallire, eoo-
vinti ohe il Re allora darebbe l'inca­
rico a lor signori — Tittoni gerente 
per la Ditta — di tare un bel Mini 
stero roaziocario, con quanto i-imane 
d: più guraiiilta ira'sa oriipnopci- , 
louxiàna. { 

Sanonchè, quando Fiiriis ebbe dichia­
rato al Re d' dover riuuoziarH al mai-
dato, il Re non tmvò altra soluzione 
costituzionalmente logica e corretta che 
questa: — Si rlpreaenti il Ministero 
dimissionaria alla Camera, a provocare 
un voto ch'I indichi alia Corona la via 
da segnire. Qaesto, signori ministri, è 
il vostro dovere 1 — 

Figurarsi il naso dei due capocomoci' 
della Compagnia reazionaria ! . ' 

Ed eccoli allora a correre aitcora 
I da Fortis, a pregarlo, che tenga l'in­

carico, oho fnccia il Ministero pren-
d«o4a jwrM .chi,'.iiwJe,. ,„.,.' ^ 

Mi Fiirlis, ch« ha mangiato la foglia, 
duro ! 

E cosi la aamp.ignia roszicinarià, dopo 
aver tentato di barare al gia.ico, ha 
perduto malamente la partita, restando 
con le p̂ ve nel sacco 

Ed oi*af 
Le sQluziani pronosticate 

Ed ora'^cca alla Camera. 
Anche qui, resta a vedersi se si vuol 

giueoare lealmente o se si bai'a. 
Vale a dire : vedremo adesso se tutta 

quelli) muggioranta che avera dichia-
r.ito agli elettori di accettare il p-a-
goamma demooralico di Gio'itti, mau 
tiene l'impegno, o se rifiuta di far 
onore alla firma, levandosi la maschera 
e mostraadu.il cisSp ,< aat^ntioo della 
reazione. 

S u irattoi-a di appailo nominale; e 
quindi li vedremo tatti à una a uno, 
iu tace a. 

m a l a t t i e Sinterne 
e n p e e l n l m e n t e miitlnttle d i p e t t o 

Visit' ilalle IB'/i «Ilo M Vj 
tutti i giorni meno le domeniolie. 

Piax3E« X X S a U e m b r a , , N. 1 

U A R O soMMsa " 
(VBni»ARVAIi) ' 

Specialità della Premiata Ditta 
BERNARDO 3QMMER di Padova 
. Ecolta l'appetito — facilita la dige­
stione — rinforza lo stomaca. 

Trovasi In vendita presso 1 principali 
Farmacisti e Liquoristi del Regno, 

AMELIA N O D A R T " 
Ostetrica emìuenziatR dalia R, Unive'rsiti 

di Padova 
Perfezinnala nel R. i. 0. GanaDlosioii 

di Firenze 
Diplomata In massaggio 

COR unnnimllA e lode 
Servizio di massaggio 

a « i w i f e e» d o i n i e i i l i a . 
Ostetrica cnmunale al IV riparlo. 

Da coasiMom ogni giorao dalla ora 13 alle 15 
Via Ctiovaniil i.' Udine, HI. IS 

O U 1 i\l B 

REGALO 
elegante Album per (ìurtoltneillustrate 
a chi Invia il prop'io indil'izzo e uu 
francobollo da cent 10 al . Gcyriere 
Naiionale Via Sirtori 18, Milano. 

Ffsniato Laiiotatoiia Ghimìcii Farpiacaatico 
Giulio Podpvooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro (li legato di merluzzo iaalteva-
(Ibile crmiporosHti di caloe o soda Q sostanz» 
vegfituli. Detta eiunlsìoue por la'sua inal-
lèi'abilitil è l'ilo unta fra tutto la miglioro. 

Esaa gode ìatarameato la rih,ioItt del 
pubblico per gli splendidi risiiltnti ottoiuUi 
aeììo p&ìcsono affette dà Anemfii, Kfiohìtido, 
Scrofola^ Connunzioiio. 

Di vaporo g;r ade eolissimo vlono digerita 
od assimilata eoi\ facilitìl assoluta. 

Pruroiata con mcdas;Ufi d'oto aU'JUaposì-
KÌouo intornazionale di Kotìia, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gtrau premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1004 : medaglia d'oro : Londra, 
1004; Gran premio o medaglia d'oro. . 
^^Vènilfit» s Li. buttigli grande lire 3.00; 

media lire l'.75 ; ,pÌ;;oolà**ltrfì l.DO fraiioa 
nel regno. — Soonto ai riveaditóri. 

Ppot Ettore GhiaFattioi 
per la MALATTIE INTERNEe NERVOSE 

' Visiti dalla 13 alle 14 - HercatoaagTO, N, 4 

Dato uo vota d'indir zzo democratico 
SI preveda flu d'ora Ai molti un possi» 
bile Uiuis^ero lyi&raora, 

Altri iuvcce preconizzano un Itfiiii-
stero Soooiiio Sacoii, con gai'aipa a di 
politica immune dsll'a£Farisma e vena 
mente liberalo che avrebbe, si dice, 
l'appoggio anche del gruppo socialista', 
come il solo, ohe «orrispondt logica­
mente alili fisionomia della Camera 
attuale. 

* * 
Ĉ oi intanto ci campiacsiamo di una 

casa: ch'i, riportando alla Camera la 
responsabilia dell'indirizzo pallt'OO, si 
sia ritornati sulla buona via costitii-
zi'inale. 

I Acqua di P e t à p 
\, wim\mM pemrYatricà d8lla;)sàMo ; 
,,dal Miiiî loni IJiight'Kaa ìirtìvatiutat « IiA 
' SjttiDT&BB », 200 Certiliouti'.pnrauiî ntB 
1 italiani, fra i quali uno del oomin. Garlo 
'• Sa^iioìK medico ilei ileriintu i|.s trmbel̂ t;a I 

— uno" de! coiiun. 0. Quìrióo mb-̂ liuo di 
B. U . TiMoriò Enmnaéls IJOC. — uno rlol 
cav. Qiiiaepiìe Lapponi medico di BS. Leone 

• v*rt — uno del ptot','oom. Quiió Bamlli 
'• direttore della' Clinioa-(Jenerule di' 'Roina 
• ed ex JKinistro dalla Pub!>lioa Istniziono. 
I Concessionario per V Itoli»': 
I A. V. RAUUO -Odine ' . 

' lajpmeAtato dalla Bitta Aigiilo Fabm - DÉa 

Sopra scarpe gasnma 
'. presso il Nogojio 

lìclQ 6 e Macip ia. . 
! T e o d o r o Ho Luca, 
a prezzi di fabbrica 

in Via Daniele Manin. N. 10 

F ,<IIEROaTALI dir.irrovr. rtsrons 

R3nà>*axSoinBnto 
Le famiglia Oiuliani, Braidotti e IJon 

vivamente commosse ringraziano senti 
temente tutti quelli che in qualsiasi 
modo concorsero a rendere più solenni 
lo estreme onoranze tr.batate al loro 
amato estiutg. 

Udiue, 15 marzo 1905. 

Mca ffle ?. parta l i 

AIMIBULATORIO 
della Socistà Protett. (te'lnfan-it 

(Via della Frsfottun n. \i) 
aperto al Lunedi, Mereoledì e Venerili 

eccettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHIA 
dalle ore It alle 12 

Specialista doti. Antonio Bambarotto 
•óllauto il menoUdi. 

MALATTIE . ' 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ora 18 olle U 
Specialista doU. Gscar Luuatto. 

MALATTIE . 
DEI BAMBIiSI IN GENERALE 

dkUó ore 14 all« 15 
Specialista prof. Gtiido Berghini. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dallo ore 15 alle 16 

Specialista dott. Giuseppe Murerò, 

http://mostraadu.il


,U insemonl si risevono eseìnsivaniente per il "Moli,, presso FÀraiidlrazione del Biorsale in Udine, Via M e t t o N. l 
•ÉmB>l> 

'"•l^FlìlTELLI BRANCA di MILANO 
sois .© i 'sajiX- c3txe p o s s e e r g ' o n . o g ì l - v e x o l e soxìxxlzxo p r o c e a s o d , e l 

i"i 

^̂  ìÉ^ mm m^- ^m^ ì r.'ijW 

Amapo, Vgienioo, Tonico, Coproborante, Digestivo. Raccomandato da tutte le celebrità mediche. 
OoBCSSiiioiiari ; per rAmerio» do! Sud i Signori CABLO P, HOrJBR e C, di GENOVA - por l'Amsvion dol BTord i Sigooii li. aAnSOLFI a C. di JI1ÌW-70BK 

per la Svi«xer» il Sigfnor GID'SSPFE FOSSATI di OKIA^BQ. 
Effliraws^-seacT» -, s ' • r'i^^iac^S'ìm-'^mf^i!0m!i^m»3ssssfmsi.iiimif»ixsimmi 

•K 

i;t SII 

f"'jf> »^ " ' '" ' " ' 
•iif'\-:: •• • 

. All'Vf&oio AauMìì-
zi del^rjM/j si vende: 
' 'Blecit i i l lnaalire 
1.50 e 3.80 alla bot-
riglia. 
n^kc^ua dNtro tv 
"ire 2,50 alla buUi-
glia. 
t'Acqua >c;«ii'«iia ' 
a, lire 2 alia botti­
glia. 

A e q u a j l l ^ e l s o -
mlndàJmSi.lCtiUa 
bottiglia. 

A e q u a C e l e s t e 
Afr i cana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e anaert-
"isiitiio •ft'"'lire '4 a! 
pezzo. 

'l'ord-trljpe cen-
.tesimi, 50. al .pacco.,j 

iMn^e^U a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE] IL 

E s i g e r e la Nlaroa SSallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonlon-

rlersi coi dirersi saponi all'amido in eommercio. 
Vena cartolina-vaglia di Lire 9 U Ditts A.. BantV 

UILJUXO, liMdisM t poni snadi franco in tutta Malia. 

La Ricciolina 
dra arricciatrifio insaperabila dei cappelli proparata <la F.lH 

RIZZI di Firenaa, i auolatamento^ là migliore dì qaante ve 
ne aono in oommei'cio. — L'iniaienw sneoMso ottenuto da 
ben 8 anni & una garanzia del' «no mirabile elTetto. Basta ba­
gnare alla sera il pettine passando nei cappelli perehò questi 
reatineaplendidamentearrieeiAti reatatìdo tali per ana eettiinana. 
' Ogni bottìglia 6 Roofe îonata in elegante natnccio con gli 
annoasi arrìcciatori apuoiali a nnovo sistema. 

Si venda In bottiglie da lira i.SO a lire 250 
Deposito generale preciso la profbmorìa A i x t o n l o 

K.iOii8;esa ~ B. Salvatore 4B26 — V e n e ' a. 
Deposito presso il giornale IL PKIULI e presso il 

parniccbiere A. Gervastitti in MeroatOTOcchio. 

Rubrìca utile 
pai lettopi 

Partenze Arrivi Partsnze Arrivi 

Triisle 
10.38 
19.4C 

daUdwe 
0. i.20 
A.,,,8,20 

•^: J.8.16 
M. 17.30 
D. 20.36 

• 0 . 6.17 
•..»*.5 .7.,S8' 

0-, 10.85 
.Di- 17.16 • 
0 . . 17.36 
da Udm» 
0. 6,% 
0,, 8.00, 

••:m i5i«a> 
0. 17.26 

a Vmexia 
8.33 

1 12.07 
'- 14.15 

17.45 

da Ysnmia a Vdine 

23.05 
a PonlMa 
vii 9,10 

9.S5 
13.39 

'. 1D.13 
20.45 

.aTriale 
1.1.8.25 
, 11.38 . 
1 iil9,00-

.0.28 

D. 
C. 
0; 
D. 
0. 

4:46 
.5.05 
10;43 • 
14.10 
18.37'• 

K. 23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.25 
4.20 

àaPontebba a Udim 

da Udine 
M -

0. 4.50 i-. 7.38 
D. 9.28 • .11.00 
0. 14.39 '47,09 
0. 16.55 19.40 
D. 18.40 ,29.07 
da Tritate a Udine 

, A. . 8.26 11.06 
M. 9.00 12.60 

(•)M. 21.25 7.32 
ito t;:'na.ai,fermaa0ori2ia, ^ve 
BpetiM:̂  «iró(t<7 aid^ 'HHaài; 
i^vidalf da OividaU a Udine 

-1; „ . 11.40 
ìtM&m 
U, 21.46 
daOiuciritt' 
A. 9.26 
0. 14.31 
0.' 18.87 

9.82 
18.07 ' 
16.97 
,22.12 

M. 
Mi. 
M.: 12.35 -
•Mv 1 7 . 1 6 ' 

0.36 ,, 7.02 
9.46..iM0,10 

13.06 
17.46 

M. — . - —.-
ifporlosr, daPortogr, aCasarm 

10.05 0. 8.22 9.02 
15.16 0. 13.10 13.56 
19.20 0. 20.15 20.53 

da 
0. 9.19 
U. 14.35 
Q.., .18.40 

''*"&S.-»e • 
M. 7.69 
u.'ia3;ie 
M. 17.66 
M.'i'il9i26 

10.03 0, 8.7 
15;27 M.' 13.10 
19,30, 0. 17.23 

8. CHorgio 
S. 8.04 

''1«.-14'.15 ••• 
'D.'18.67 

20.34 
(*) Con Questo tono si prendono le co­

incidenze che concederlo di giungere a Fa 
dova olle 10.26, '»< -Bologna aUo 12.43, a 
Firenia alle-16.17 è a Boìna alle 21.45. 

aCasarsa 
8.63 

14,00 
18.10 

Venexia 
10.00 
18.20 
21.30 

Venexia 

ne. 'l- 7.00 
10,26 

'8. Giorgio 
Mi 8.10 
M. 0.10 
M. 14.60 
M.'17.00 
U. '20.68 

(**) Con questa coma coincide quella ohe 
parte, da Boma alle 14.30 del giorno ìn-
nanzi'i'tóoiiitndo- 'Btenie'Ulé| '20,60 e Bo' 
Jogns alle 1,1P| 

0 . 18,60 

Udine 
8.68 
9.58 

15.50 
18.36 
21.30 

Vdine 8. Giorgio 
K. 7;l0..,..,f-p. K.7.59 
M. 13.06*' {•'•*|0. T4.15 

•,%; •17,66 . ,r , ))i.'18:67' 
• ifr-iV.à6' •' '•Bo:34 

(•**) Con questo treno coinnide il di­
rotto che parte da Milano alle 13.5 e tooca 
Verona alle Ifl.lO. 

TrieeU 

D. 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

8, Giorgio 
•M. 8.10 

0.10 
17.00 
14.60 
20.53 

M. 
M, 
M. 
M'. 

Udine 
8.38 
9.68 

18,36 
16.60 
21.3B 

Tramvia a vapora 
da Udine a 3. daS. a Udine 

Ii.A. 8. T. Daniele Daniele S.Ti S.A. 
8.15 8.30 lOI'-r- 7.20 8.35 9.— 

11.20 11,36 13.00 11.10 12.25 —.— 
14.50 15.6 16.35 13.66 -16.10 15.30 
17.35 17.50 19.20 17.30 18.45 — . -

Servizio dello oorriera 
Pe» Ci-ndala — Recapito all'i Aquila 

Nera >, via Mania. — Partenza aUe ore 
10.30, arrivo da Oividale alle 10 ajit. 

Per B'imìs —::Recapito idem. — Partenza 
olle, 16, arrivo daNimis alle'9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì a isaliato. 

Per Pozanolo, UortetrUàao, Castiosa— 
Beca^ito allo «Stallo al Cavallino» 
via PoaooUe — Pai-ienae alle 8.30 ant. e 
alle 15, aerivi da Mottegliano alle O.-IO 
e 17.30 circa. 

Per Bertiolo — Kecapito «Albergo 
Berna>, via Poscolle e stallo «Al Na­
poletano, ponte Poscolle — Arrivò alle 
lo, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sahato. ; 

Fair Trlirignwia, Pavia, Palmavova — 
Beoapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni-^orno, 

Pei FoToletto, Faedis, Attinua-— £e-
capito «Al Telegrafo», — Partenza alle 
15.i.»BrrÌT0'alle-9.80. • •• 

Per Codroipo, SadagUano — ^Kecapito 
«9aiiergb''''el'-ItBlia>-.-~':Ai*Mi?o ''alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 

' giovedì 0 sabato. 
Pax Teox, Bivignauo, IZorte^Uanp, TTdise 

— HeoaiiiU) allo «S aito Paniuzza'»,'Sub. 
• Guazzano. — Arri e alle 10, ' partenza 

alle 16 di ogni ma'|'edi'é salalo. 
Pagonoco-Udme, l'a'touza da Pagnacco 

ore 7 — Ritorna da Udine ore 0 ed ar.-' 
rivo a Pngnaooo alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacco ore 2 — jSitomo da Udine 

- ( f f ^ . , $ . 3 0 , j w » , ;• • ' , .•.•••,..• ;,•• 

i iilllnBiMMI(B|8|lBI|||iB|W BBM»-

Linee del MM e SUD AMERICA A 
r»Ai»iiDóSii»osTAt.3s smTTimA.T^Kx.Tet 

dipetta d a l l e C o m p a g n i e 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Soofota riimito Ii'lorio e Eiibattino) <. 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versalo L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
SocielA di Navigazione Italiana a Vapore . • 

Capitale-emesso a versato L. 11,000,000 1 

Bappresenlanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aqtiileia - 94 — Udine 

E^roeslrcLfS pa,xt©rx!Zi© ; sa«L';/Ca-!EI3iTO"Vjftk. 
n a p MCW VnSStf A rioliiarta a i a S f ^ t o t ^ «ili^itótec' '" 'J'"^''^'tó/4».-i — 
p e r nVfi-1 U O R few. p»p rintamo aB(fU',etìi,tî  Unitif 

VAPOHB 
SlCl I i IA (nuova costr.) 

Compagiiia 
TX. O. I . 

s. a. I. 

Par tema 
14 marzo 

21 » 

per W T E V I D E O e [BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenxa 

B.WHHI/lL {nuova oo3tr.; HT. a. I. 10 Marzo 
P E H S E O W. a. I. 30 » • • 
SAVOIA (doppia elica) '• Ita Tolcoa 6 aprilo 

Partenza da Genova pei* Santos e Rio-J^aneiro (Brasile) " 
Il 15 MARZO 1905 partirà il vapore della Veloce "Ci t tà .d i Genovay, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMEBIci' rfi^NlfeA'LE ,,, ''"''''' 
l.» aprile 1905 - col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

I i l n e a ' d a Genovia p e r i l o u i b a y e Hoiig-I<L.one t u t t i t moHl 
Usea da Taueila par . Aleecandria ogni 16 giorni. Da TrDIirXi nn siomo prima. 

Con viaggio diretto fpa Brindisi e Alessandria noli' andata, , , 
Rf.B, — Coincidenze con il Mar l^sso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PIÌESENTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

i. .*|.,„i.>^T[i*|j||^M{iento insupepabi l e « I l luminazione e l e t t r i c a 
'̂ Si &aietàSo'!^mmhBÌ^grkpì e m a i > a i per qualunque porto dell'Adriatico, Idar Nero, Mediterraneo, ' < per tutte. le 
lineo esereitate dolila-, Società nel Mar Rosso, Indie China ed astremo Oriente-e per le Americhe del Nord 

TELEFOMO M. a-»*, e del Sud e America Centrale. TÈI.EFQIIO M. S-Z* 
Por oorrispondenza C a t e l l a p o s t a l e S2>. Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggjeri e merci Bivolgersi al Rappresentante'! . 

delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquijeja N. 94 
A l i s o p x ^ a grraadl e s p r e s s i d i n u o v a o o s C r u à s t o n e . 

Mercato dei valori 
Camera; di iGoinmerclo di Udine 

Corso medio dei • valori pubbliei e dei cambi 
del giorno 16 marzo 1905. 

SBMDITA $ % . 

Azioni. 
San» d'Italie . _ . 
Ferrovie tMoridioiuili 

e Meditamuiee . 
Società Veneta - . 

Obbligazioni 
feirev. Udine-Fontabbit 

n Meridionali 
, Mediterranee 4 •/„ 
. Italiane S '!, 

'UiliSdi Roma (< °/.. ore) . 
Cred. oom. e prov. '8 *\ 

Cartello. 
Fondiaria Banià Italia 4 «/, . 

• „ » '..f,''' '>' • I, Caua Br, Uliami i ij, 
• - a 1 . . 9 '̂  ' /" 
, Iit. Ita!., Rema 1>/' 
, Idom 4'/«•/. 

Gambi (obeques - a vieta) 
fianeia (oro) . . . . 
Iiondni ( iterline). . . , 
.Oermania (mareai). 
Àastrla (corone) 
Pieirobargo (rabll), 
Rounìa (Sei). 
Neon York (dollari) , 
luci l ia fiiia tsrelw) , 

104 86 
103 M 
76 — 

IIRA bo 
:B8 bO 
<in3 50 
1E8 60 

618 60 
SAO 76 
608 87 
384 BO 

t l l | i i 6 

I 
608 26 

BÌT;~ 
518; 60 
510 SO 
B2! — 

'!* 
1Ó4 
MB 
98 
6 

7& 

(1797-1870) 

Blcoi Militari i Efii 
, . raccolti .da v , • • 

ERfllfSTO D'AGftSTlN). 
Due volumi rin ottayo, di cui il primo 

di pag. 428 oca 0 tavole topografiche in 
litografia ; il secondo di pag. .584 con 10 
tavole. ' 

Pre-«ao dei duo volumi Lire SiOO. 
Dirigere Cartolina-vaglia alla Xipograila 

Uaroo Baidnaso, Udiae. 
a - ' ' ' ' • ' • 

"Tortj.Tripe„ 
per ucoldere Tòpi, Sorci, Talpe 
ai Tende presso 11 giorn&le IL FRIULI 

s Lira 0.60 al pacco. 
Udine 1905 — 'Tip. Marog Bftrdwset 

Cartolerie .B.4EDySCO 
MercatoveochiD — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da Scrivere 
GRANDE ÓEF>OSITÓ CARTE 

fina ed ordinarî , a-niBCOhina''sd a lAano ' 
da gorivere, da stampa, ŝi imballaggio, e per ogni altro uso. 

QgaoWI di oancellai'ia e di disaàh'ó. 
P R i a Z Z I PK F A B B R I C A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gensi e 
economiche e di lusso. 

-Stampaciper Anuuiaistrazionipubbliche e prirate^ conìiìierciaU 
«d indnstriiui,, a prezzi, di tutta ooncorrenza, 

FORNITURE: COMPLETE 

per Municipi, Scuoli^, Istituti di educazione. Opere Pio, UjCflci, ecc., 

t S e r v i a i l o a<3cnu?at<9. 

La Mifirliore tintura del Mondo riooiiv4lt)t)t ^er tale b^U&ifuk'è - 'JIÌC! 

l'Acqua della.Corona 
preparata dalla premiata proluineria , " 

A n t o n i o XJiOiblg'egai 

VENEZIA ~ S. SalTa!torei'48à2-23-24-26 .. 

POT̂ ÉNTB-tóSTÒRÀ-TORE 
DEI CAPELLI E' DELLA tìA,UBA 

Questa preparazione, non anemia ana dallo solite tintore, poaalede tntta la fiMoltli di 
ridonare ai eapAlli od alla barba il loro primitivo e natnrale colore. 

Essa è la più rapida tintura progreaniva ohe ai conosca, ppiobà t^fa^^j^ttiffiiare affatto 
lo natia a lo Kìanalia.la '!.. n_.>1.»a:«.ì MÌnwn! fa r.ttAnara al.'aannlH Ad la pelle e la biancheria, in pochlaaimì giorni fa ottenere si.'capelli ed«Ua'1»i'%d un eaetagno 
e «oro perfètti, IA pili preferibile alle altre perche oî inposta di sostanBe vegetali, e perchè 
la pii eeanomtoa non costando aoltanto die '''• . ' . ' , > , , ' . 
Lire DVS la Bottiglia —• Trovasi vendibile'presso l'Uffloio-Aaniinii del 

Giornale IL FRIULI, e presso il jKtrruoo. A. Gervaantti'jn Mercatoveoohio. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi nuti. 


